
Associazionismo a confronto 
Dal K Congresso Arci 
idee per ridisegnare 
la «cittadinanza sociale» 
Giornata dell'incontro e del confronto quella di 
ieri al IX Congresso dell'Arci in corso a Perugia. 
Con te altre associazioni di base e del volontaria
to cattolico, con 1 partiti, le istituzioni, il sindaca
to. E sul grandi temi degli anni 90 - pace, razzi
smo, ambiente, droga - la voglia e l'impegno a 
partecipare tutti insieme per la costruzione di una 
società di uguaglianza e di solidarietà. 

DAL NOSTRO INVIATO 
' ANNA MORILLI ' 

• PERUGIA. L'Arci come 
luogo di raccolta e di espres-
sione delle volontà e dei diritti 
del cittadini liberamente asso
ciali, «carta da giocare» per 
uscire dallo stallò politico cui 
la diarchia consociativa Dc-Psi 
ha condannato la società Ita
liana. Una grande risorsa e 
una grande speranza anche 
per I partili della sinistra e del 
Pei, In particolare, alla vigilia 
di un Importarne congresso. 
Co») i| segretario comunista 
Achille Occhelto, bloccato a 
Ronià dàlie ultime vicende 
politiche, ha voluto sottolinea
re In un messaggio il ruolo di 
questa grande confederazione 
nella dura battaglia in corso 
nel nostro paese. Un ruolo 
pubblicamente riconosciuto 
all'Arci dal direttore generale 
degli Istituti di prevenzione e 
pena, Nicolò Amato, per la 
piena affermazione della rifor
ma carcerarla. È più giusto. 
più umano, più utile prevenire 
che reprimere, ha ricordato 
Amato, e in questo senso la 
società esterna dovrà capire 
che i problemi del carcere so
no suoi propri e possono es
sere risolti prima e fuori del 
carcere, Depenalizzazione e 
diminuzione della carcerazio
ne devono essere accompa
gnate dal segno della solida* 
netà sociale per quel delitti, in 
particolare, causati da emargi
nazione, solitudine e miseria. 

Giornata di confronto an
che con l'altra grande orga
nizzazione di associazionismo 
e volontariato cattolico. Gio
vanni Bianchi, presidente del
le Adi. ha ricordalo come, fi
nita la stagione sterile delle 
contrapposizioni, >l stia cam
minando e costruendo Insie
me, Una reale autonomia del-
l'associazionismo, riforme Isti

tuzionali e centralità dell'e
marginazione possono costi
tuire per Bianchi la base per 
un programma di convenzioni 
su cui far emergere inziative 

Eolitiche comuni tra cattolici e 
ilei. L'obiettivo e quello di 

costruire una nuova «iliadi-
,• nanza sociale., partendo dalla 
crisi dei due pilastri sii cui si è 
finora fondala; lavoro e Stato. 
E inverosimile - Ha detto Bian
chi - che òggi qualcuno pelisi 
ancora di fermare i diritti di 
cittadinanza al cancelli della 
fiat. 

E che le antiche frontiere 
tra laici e cattolici siano salta
te per lasciare spazio allo 
scambio autentico di espe
rienza e cultura lo ha ricorda
to nel suo Intervento anche 
Fabio Mussi, della segreteria 
del Pei. Ce ancora chi pensa 
per la verità - ha sottolineato 
Mussi - che esistano solo due 
parti: Stato e mercato. E inve
ce, in mezzo, c'è la solidarie
tà, ci sono gli individui, il loro 
libero associarsi, C'è lo smisu
ralo continente del 'fare». E 
nel •fare», attraverso la via del 
confronto sul contenuti - se
condo Mussi - si superano di
sagi e incertezze, travagli e 
contrapposizioni che pur esi
stono all'interno dell'Arci. Le 
battaglie per la pace e la non 
violenza, per una politica di ri
conversione ecologica dell'e
conomia, contro la droga e 
l'Aids, per la riduzione della 
leva, per il rispetto dei diritti 
degli immigrali, a cominciare 
da quello ai voto, tono tutte 
battaglie che I comunisti con
siderano prioritarie. E fanno 
parte di quel -nlórmismo for
te» di cui il Pel da tempo par
la. CIO che interessa i comuni
sti è un rigoroso, dispiegato 
sviluppo della autonomia del
la società,». 

Giudici sotto inchiesta 
«Caso Bonfiglioli», 
nuove accuse 
ai magistrati bolognesi 
• 1 1ÌOI.OGN-V Nuova icon-
certame iniziativa della procu
ra generale della Cassazione 
contro sii undici magistrati 
bolognesi già sotto inchiesta 
pur aver manifestalo pcrplcs-
itila sul trasferimento del mag
giore dei carabinieri Daniete 
Bonfiglioli. Ai giudici, «colpê  
voli» di aver semplicemente 
espresso un'opinione e già in* 
lerrogali a Roma nel novem* 
gre scorso, ora si contesta di 
aver implicitamente criticato 
l'operato dell'adora capo del* 
la Procura di Bologna Ugo 
Giudiceandrea. -dopo erte 
quest'ultimo aveva Illustrato a 
una delegazione di sostituti 
procuratori e giudici istruttori i 
molivi che lo avevano spinto a 
segnalare alla legione del ca
rabinieri l'opportunità di tra
sferire il maggiore Bonfiglioli-. 

Il fatto che la nuova accusa 
non derivi da ulteriori sviluppi 
dell'Inchiesta, ne accentua il 
carattere pretestuoso, L'esecu
tivo regionale di Magistratura 
democratica, in urta lettera, 
sottolinea la «gravità» dell'ini-
alativa, che invela quale sia 
l'uso che si fa della discrezio
nalità dell'azione disciplinare-
*.«La prima incolpazione 

—prosegue Md — ci portava 
molto indietro nel tempo, 
censurando delle mere 
espressioni di pensiero, ma 
qui si va ben oltre perché si 
vengono a perseguire addiril* 
tura opinioni non espresse, 
ma sottintese, il non detto, il 
puro pcnsatO'.U vicenda co
mincia un anno fa, quando il 
maggiore Daniele Bonfiglioli, 
comandante del nucleo ope
rativo del carabinieri di Bolo
gna, viene trasferito di Imperio 
ad altra sede proprio mentre 
sta conducendo una delicata 
indagine sulla criminalità or-

Santzzata. Undici magistrati 
ella Procura e de»! ufficio 

istruzione scrivono allora al 
procuratore generate, al capo 
della procura e al comandan
te delta legione dei carabinieri 
manifestando dubbi sul prov
vedimento che ha colpito un 
ufficiale di polizia giudiziaria 
efficiente e stimato» Per tutta 
riposta, pochi mesi dopo, il 
ministro promuove l'azione 
disciplinare, accusando in so
stanza i giudici (pràticamente 
i due terzi degli uffici inquirèn
ti 'bolognesi) dì un'anomala 
ingerenza negli affari di un al
tro settore dell'amministrazio-

Un biglietto del ministro 
al senatore Azzaretti 
è la prova dei soldi dati 
alle chiese del Pavese 

«Ho mantenuto 

Accusa di peculato 
per l'ex titolare 
della Protezione civile 
che dice di non saper nulla 

«Caro Giovanni, ho mantenuto l'impegno...»; firmato 
Remo Gasparì. Il biglietto di due righe, inviato dal 
ministro per il Mezzogiorno al senatóre Giovanni Az
zaretti (da Voghera) il 30 marzo dell'anno scorso è 
l'incauta prova che .'allora responsabile per la Pro
tezione civile sapeva di aver stanziato 2 miliardi, 296 
milioni e 800mila lire per il restauro di 106 chiese 
dell'Oltrepò pavese. Cosa che ora nega. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Furono, come ti
tola astutamente il settimana
le L Europeo, miliardi piovuti 
dal cielo, perché almeno una 
settantina di quelle chiese 
neppure sapevano di essere 
calamitate*, né i loro parroci 
si erano permessi di sognare 
un indennizzo statale. Almeno 
non fino al 4 maggio del 198/, 
quando all'arguto signor Az
zaretti (oggi senatore) venne 
un'idea... 

La rooIUpllcaxtone delle 
Colete. Giovanni Azzaretti, 
all'epoca, era il delegato della 
Regione Lombardia all'ufficio 
speciale per l'Oltrepò pavese, 
zona soggetta a frane e smot
tamenti idro-geologici, In quel 
tiepido maggio di due anni fa, 
Azzaretti preparava, ignari i 
suol amministrati, la sua cam
pagna elettorale per diventare 
senatore. Due, tre giorni prima 
dell'annuncio ufficiale della 
candidatura, Azzaretti, nel 
corso di un convegno, chiede 

Eubblkamente al ministro per 
i Protezione civile Zambertet-

li che si pensi anche ai luoghi 
di culto, soggetti a frane come 
ogni altra costruzione., la 
stessa sera, durante una cena, 
ribadisce pressante la sua ri
chiesta. Un po' distratto, Zam-
berlelti gli fa: «Mandami un 
elenco*. Detto fatto. Il giorno 

dopo la lettera parte per Ro
ma Contiene, in colonna, l'e
lenco di 95 chiese, corredato 
da tre cifre «importo nenie-
sto*-, «importo ammesso*, 
«contributo concesso» Anche 
un bambino di seconda ele
mentare scopnrebbe facil
mente che la terza cifra e serti» 
Ere la metà della pnma. Quel-

t che è strano è che, a quella 
data (siamo al 4 maggio del 
1987), solo 37 parrocchie del-
I Oltrepò pavese hanno chie
sto un contributo all'ufficio di 
Azzaretti Per te altre 58, il fu
turo senatore si deve essere af
fidalo alla fantasia: e per non 
sbagliare, insieme alle chiese 
delle zone soggette a frane, ha 
insento anche parrocchie di 
pianura 11 giorno dopo, prima 
di dimettersi, annuncia ai par
roci di avercela (atta, seme a 
lutti, a chi ha chiesto e a chi 
no- e per buon peso manda 
192 lettere Naturalmente dal 
6 maggio in poi piovono do
mande. E indicano tutte esal
tamente la cifra che ti sollecito 
Azzaretti ha destinalo ad 
ognuno. 

Non chiedete, e vi M I * 
dato. Passa quasi un anno. 
Giovanni Azzajetu è ormai il 
senatore Azzaretti, ma non è 
ancora stanco di elezioni, né 
di Voghera, Si prepara 1) rin

novo amministrativo, nella ca
pitale dell'Oltrepò, e il senato
re vuole partecipare, anzi, 
vuole concorrere alla poltrona 
di sindaco Si ricorda della 
vecchia pratica delle chiese, 
può tornar buona che (me 
avrà fatto? L'anno precedente, 
i fondi per la Protezione civile 
in Lombardia sono stati taglia
ti robustamente, ma ora... al 
ministero di piazza della Mi
nerva è passato Remo Caspa-
n, un vero amico Ma niente 
lettere, ci si vede facilmente a 
Roma. Ed ecco, il 30 marzo 
del 1988, arrivare la risposta 
del ministro della Protezione 
civile, «Caro Giovanni, ho 
mantenuto l'impegno, come 
puoi vedere dall ordinanza al
legata , ». Quale impegno? Di 

II ministro per H 
Mezzogiorno 

Remo Casoari ex 
titolare della 

Protezione civile 

finanziare i «restauri» delle 
chiese, che, nel frattempo, da 
95 sono diventate 106: net ri
pristinare lo stanziamento per 
la Regione Lombardia tagliato 
l'anno prima, infatti, e far cifra 
pari per le sfortunate chiese, 
Remo Gaspari ha calcato trop
po la mano. Cosi sono avan
zati più soldi alquanti ne as
sorbissero le richièste: Il sena
tore Azzaretti, anche se non è 
più in ufficio, ha sempre l'e
lenco aggiornato delle chiese 
dell'Oltrepò, è ne aggiunge 11. 
«Contributo richiesto*, «contri
buto ammesso»,.. 

...perché di essi non è II 
regno del miliardi. Appena 
il tempo di tornare nel colle
gio, t'8 di aprile, che il senato
re scrive di nuovo ai parroci: 

•Carissimo, il finanziamento è 
stato concesso». Eppure non è 
vero: la proposta di utilizzare 2 
miliardi 296 milioni e SOOmila 
lire della Protezione civile per 
106 parrocchie, arriverà al pri
mo grado istituzionale (il co
mitato per l'Oltrepò) solo il 17 
maggio successiva Miracoli 
delfrcohtàbilità, con la stessa 
identica ripartizione di spesa 
della prima lèttera di Azzaretti 
alla Protezione civile. Questa 
lettera non si é più trovata, ciò 
che fa dire a Remo Gaspari 
che lui nulla ha mai saputo di 
chiese dell'Oltrepò. E che ) 
due miliardi e rotti in più li ha 
concessi per largheggiare, si 
sa che i lavori costano sempre 
un po' di pio del prèvisto,Ep-
pure gli onesti ci sono. Sono i 
funzionari dell'Oltrepò, della 
Regione Lombardia e della 
Protezione civile che hanno 
permesso alla magistratura di 
ricostruire l'imbroglio e di im
putare Remo Gaspari di «pe
culato. pluriaggravato»: una 
pratica «pre-confezionata», un 
carteggio interpersonale tra 
esponenti della De (compreso 
Bruno.Tabacci, presidente di
missionario : della Regione 
Lombardia che ora dice di 
non sapere nulla), saltando 
tutti i controlli predisposti dal
la legge. Nessun preventivo 
vero, nessuna relazione tecni
ca, nessun sopralluogo nelle 
chiese. E uri'ordfnanza-fanta-
sma, quella citata da Remo 
Gaspari al caro Giovanni-, la 
1413 del 1988: non conteneva 
(le ordinanze hanno un pu
dore) alcun riferimento ai 
«luoghi di cullo», ma solo alle 
opere che la legge definisce 
prioritarie per il rischio idro-
geologico. A cambiare la de
stinazione del 2 miliardi e rotti 
ci doveva pensare la Regione 
Lombardia- Non lia fatto in 
tempo. 

" — " — " " " ' Il giudice Paraggio ha tirmato le comunicazioni giudiziarie 

Iigato e Coletti indiziati di corruzione 
Graziano: «Ecco quanto ho pagato» 
Ludovico Ligato, ex presidente delle Fs, e Giovanni 
Coletti, ex direttore generale, hanno ricevuto due 
comunicazioni giudiziarie nell'ambito dell'inchiesta 
sulle «lenzuola d'oro». Nel loro confronti si ipotizza il 
reato di corruzione. Il provvedimento sarebbe stato 
determinato dalle indagini avviate dai magistrati ro
mani Vittorio Paraggio e Vitaliano Calabria dopo 
l'interrogatorio dell'imprenditore Elio Graziano. 

MAJICO MANDO 

• i ROMA, «lo ho pagalo 
tangenti, ma era l'unica cosa 
che potessi lare se volevo la> 
vorare con le Ferrovie». Il 21 
dicembre scorso, nel corso di 
un Interrogatorio-fiume, Elio 
Graziano, l'imprenditore del
le -lenzuola d'oro», non ave
va ceno lesinato I particolari 
a proposito dell'Inchiesta iti
gli appalti delle Fs. Fin dalle 
prime ore successive al suo 
arresto, avvenuto il 18 dicem
bre all'aeroporto di Fiumici
no dov'era appena giunto 
dopo un mese di latitanza In 
Brasile, il coriaceo industriale 
campano aveva (atto capire 

che seondo lui la miglior di
fesa sarebbe stata l'attacco. 
Ai magistrati ha cosi raccon
tato nei dettagli com'è riusci
to nel corso degli > .Itimi dieci 
anni a far man bassa di con
tratti firmati Fs. E non si è fat
to pregare nel fornire nomi. 
Tra questi quelii;dl Giovanni 
Coietti, direttore dell'Ente Fer
rovie, e di Ludovico Ligato, 
presidente, già raggiunti a 
metà novembre da comuni
cazioni giudiziarie per il reato 
di truffa ai danni dello Stato. 

I nuovi provvedimenti fir
mati dal giudice istruttore Vi

taliano Calabria e notificati 
Ire giorni (a rendono ancor 
più precana la posizione di 
Ligato e Coletti, dimessosi 
proprio l'altro giorno dalla 
carica di direttore generale 
Nei loro confronti il magistra
to ipotizza il reato di corru
zione, Entrambi saranno 
ascoltati nei prossimi giorni e 
in quell'occasione riceveran
no un mandato di compari
zione. Questo particolare di
mostra che gli inquirenti han
no dato molta fiducia alle 
ammissioni di Graziano, che 
avrebbe sottolineato le re
sponsabilità dei'due dirigenti 
nell'intera vicènda delle pa
rure di biancheria »usa e get
ta» vendute dàlia Idaff di pi
sciano alle Fi (in dal 1980, Si 
è appreso In ambienti giudi
ziari che l'Imprenditore, du
rante l'interrogatorio svoltosi 
a dicembre, avrebbe specifi
cato anche l'importo delle 
tangenti versate a Coletti e Li
gato: al primo sarebbero 
spettati seicento milioni, ni 
secondo un'altra ingente 

somma versata in base a rate 
mensili 

Gravi accuse dunque Tan
to pesanti e particolareggiate 
che il sostituto procuratore 
della Repubblica Vittono Pa
raggio avrebbe sollecitato al 
giudice istruttore addinttura 
l'emissione di due mandati di 
cattura per corruzione e truf
fa. Tuttavia la richiesta del 
pm non è stata-accolla dal 
giudice istruttore Paraggio: 
sembra che il magistrato, una 
volta considerati gli elementi 
acquisiti, non abbia ritenuto 
necessario emettere un prov
vedimento restrittivo della li
bertà degli indiziati Non esi
gerebbe infatti il pericolo di 
inquinamento delle prove. 

; La parola passa per ora 
agli avvocati difensori. -Riten
go che il mio cliente sia inno
cente e che si sia dimesso 
per consentire che l'accerta
mento giudiziario si svolga 
nella maniera più limpida 
possibile», ha detto ieri Vitto
rio Virga, il legale che insie

me al professor Giuseppe 
danzi assiste l'ex diret'ore 
generale Coletti. Anche l'av
vocato Nino Marazzita, difen
sore di Ludovico Ligato, ha 
sostenuto I infondatezza delle 
accuse -Stiamo attendendo-
ha affermato - che l'onorevo
le Ligato sia interrogato per 
poter dimostrare la legalità e 
la legittimità del suo compor
tamento». 

L'Ente Ferrovie * affidato 
attualmente alle gestione 
commissariale di Mario 
Schinibeml. Questi, si * ap
preso ieri, * stato interrogato 
mercoledì scorso dal pm Pa
raggio sulla situazione in cui 
versano oggi le Fs. Proprio 
Schimbemi avrebbe sollecita
to Colétti, > divenuto troppo 
scomodo, a rassegnare le di
missioni. Un bel colpo: socia
lista, l'ex direttore generate 
per conquistare l'ambita càri
ca aveva lasciato persino il 
posto di vice capo gabinetto 
dell'allora ministro dei Tra
sporti Claudio Signorile, di 
cui era l'uomo di fiducia. 

I magistrati reggini disertano la cerimonia per protesta. Tensioni a Napoli e Palermo 
Ma Vas&lli è ottimista. Bruti Liberati (Anm): «Attendiamo misure più conerete». 

Inaugurazione dell'anno giudiziario, oggi, nelle Corti 
d'appello. In molte sedi • da Nàpoli a Palermo, da 
Roma a Bari e alla Calabria < la vigilia e segnata da 
polemiche e preoccupazioni. Ma il guardasigilli Vas
salli, che interverrà alla cerimonia di Cagliari, espri
me ottimismo ed elenca le sue iniziative. «Qualcosa 
c'è, ma attendiamo risultati più concreti», replica il 
segretario dell'Anni, Edmondo Bruti Liberati. 

FAIIO INWINKL 

• • ROMA, È una geografia 
accidentata, quella giudizia
ria. E oggi, per l'annuale ap
puntamento con l riti dell'a
pertura dell'anno giudiziario, 
non mancheranno le scosse 
telluriche. U relazione del 
procuratore generale delia 
Cassazione, martedì scorso, 
ne è stata del resto una consi

stente premessa. Altri segnali 
e anticipazioni non mancano. 

I magistrati della provincia 
di Reggio Calabria) l'area a 
più allò indice di mortalità per 
mano della delinquenza orga
nizzata, diserteranno la ceri
monia In programma alla Cor
te d'appello di Catanzaro. In 
un documento denunciano 

inadempienze e ritardi degli 
organi centrali dello Stato di 
fronte ai livelli di assoluta 
straordinarietà raggiunti dal
l'aggressività mafiosa e sottoli
neano la «frustrante inutilità 
dei momenti formali dell'uffi
cialità e del rito». 

..'«inidoneità della paludata 
occasione per affrontare I no
di del problema giustizia* mo
tiva l'analoga astensione deci
sa a Bari dagli aderenti a Ma
gistratura democratica. «In un 
paese che si scuote soltanto 
per le emergenze - è detto in 
una lettera aperta - l'emer
genza giustizia sembra non 
aver suggerito al potere politi
co che l'idea, nemmeno più 
originale, di una ulteriore ri
duzione di bilancio». 

A questo proposito si ha ul
teriore conferma che il mini

stero della Giustizia non spen
de anche per sua incapacità. 
È la conclusione di uno studio 
condotto dall'Osservatorio re
gionale del Lazio sulla giusti
zia, presieduto dal pretore 
Adalberto Albamonte, e da 
Maurizio Fiasco, consulente 
della presidenza del consiglio 
regionale. Nel 1987 circa 1300 
miliardi del bilancio del dica
stero di via Arenula sono finiti 
a residui passivi: somme, cioè, 
stanziate per opere e servizi 
ma non spese. E una tenden
za destinata a peggiorare: se
condo ie previsioni, i «residui»-
per i'88 ammonteranno a 
1645 miliardi, il 28 per cento 
In più. La maggior parte dei 
fondi non utilizzati riguarda le 
spese per Investimenti, come 
la ristrutturazione o la costru
zione di nuovi edifici giudizia

ri. Un problema particolar
mente sentito nella capitale, 
dove ora il governo preannun
cia la disponibilità delle caser
me «Montezemolo» e «Ca
vour»: ed è già contrasto tra 
magistratura ordinaria e Corte 
dei conti per la precedenza 
nell'uso dei nuovi spazi, attesi 
da decenni. 

Intanto i pg di Palermo e di 
Napoli, nelle anticipazioni for
nite sulle relazioni che legge
ranno stamane, denunciano 
l'aggravamento dell'infiltrazio
ne mafiosa e camorristica. 
Vincenzo Paino pone l'accen
to sui livelli di riorganizzazio
ne di -Cosa nostra» in Sicilia; 
Aldo Vessìa rileva che la de
linquenza organizzata ha ac
cresciuto a Napoli il suo pote
re d'intervento nel sistema de
gli enti locali e delle pubbli

che amministrazioni. 
Giuliano Vassalli, ministro 

di Grazia e Giustizia, ostenta 
pero ottimismo. Lo ha fatto ie
ri nel corso di una popolare 
rubrica televisiva, lo ripeterà 
oggi a Cagliari, la sedè che ha 
scelto per i! suo intervento. Il 
guardasigilli elenca le iniziati
ve avviate o comunque in ge
stazione. Ampliamento degli 
organici, edilìzia, informatica, 
revisione delle preture, con 
l'occhio al nuovo codice di 
procedura penale che entrerà 
in vigore ad ottobre. 

È giustificato l'ottimismo di 
Vassalli? «Qualcosa, in questi 
giorni, ha cominciato a muo
versi dopo tante nostre pres
sioni - osserva Edmondo Bruti 
Liberati, segretario dell'Asso
ciazione nazionale magistrati 
- ma aspettiamo di verificare 

gli ulteriori adempimenti. È 
positivo il decreto legge del 30 
dicembre scorso sull'edilizia. 
Sarà positivo - se si farà - il 
decreto legge preannunciato 
per l'assunzione di quasi 4000 
segretari e dattilografi; purché 
l segretari siano realmente de
stinati ad assistere il giudice in 
udienza». 

Su altri punti, invece, si è 
ancora al livèllo delle promes
se. Bruti Liberati fa riferimento 
alla riforma del processo civile 
e alla creazione del giudice di 
pace; e per la revisione delle 
circoscrizioni l'Impostazione 
governativa appare insuffi
ciente. Domani t'organo diri
gente dell'Anni si riunisce per 
valutare la situazione. Le con
clusioni saranno tratte nell'as
semblea nazionale in pro
gramma il 27 gennaio a piaz
zale Clodio. 

COMUNE DI ORSARA Di PUGLIA 
PROVINCIA DI FOGGIA 

Il sindaco 
ai sensi e per gli effetti del disposto di cui 
all'articolo 16 della legge regionale n. 56 del 
31 maggio 1980, nonché della vigente legisla
zione urbanistica, 

rende noto 

che sono depositati presso la Segreteria comu
nale, per trenta giorni consecutivi a partire dalla 
data di pubblicazione del presente manifesto, 
gli elaborati del Piano per l'edilizia economica a 
popolare adottato in variante alle previsioni dèi 
vigente Piano di fabbricazione e in conformità 
al Piano regolatore generale adottato da questo 
Consigliò comunale con atto n. 189 del 14 
novembre 1987. 
Chiunque può prenderne visione, e può nei suc
cessivi trenta giorni proporre osservazioni a tu
tela del pubblico Interesse. 
Dalla residenza municipale. 

IL SINDACO dott. Salvator* L. Monaco 

SOTTOSCRIZIONE 
In occasione del cinquantesimo anniversario del lóro mitrimi» 
nio. i compagni Sabatina Vigni e Pierino Peroni, di Poggìbonsl, 
sottoscrivono per l'Unità. Ai cari compagni gli auguri della 
sezione, del Coordinamento comunale del partito e dell* reda
zioneàe\ì'Unità. 

8. 
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Francesco 
Bassllana 
La caccia 
in Italia 
UnparadòMO 
n*l panorama 
vanatorlo 
lr.ttmaz.ona1* 
Ure 18.000 

I comunisti napoletani partecipano 
la «comparsa del compagno 

ALFREDO CAUDINO 
militante e dirigente del Partito girl 
durante il (ateismo. Respomabjle 
sindacale delle cotoniere meridio
nali. partigiano, segretario della St> 
itone di San Giorgio a Cremano do
va evolse anche il compito dt Àsv 
•cuore. I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 10,00 In Via Luca Gior
dano 45 - San Giorgio a Cremano. 
San Giorgio a Cremano, 
14 gennàio 1989 

Le compagne e 1 compagni della 
DirettoneNazionale della VOCI so
no fraternamente vicini al compa
gno Claudio Petruccioli per la 
•compaia» della sua cara, 

MAMMA 

(toma, 14 gennaio 1989 

II Consìglio di Amministrazione, la 
Presidenza, la Direzione e i colla
boratori tutti della COOP. LOM
BARDIA profondamente colpiti 
dalla dolorosa perdita dell'amico e 
compagno 

RENZO THURNER 
esprimono le più aentlte conciò. 
glianze alla famigilvricoroamlòrte 
Il ruoto svoltò.rjer tantî annt quale 
Dirlgvnfroel'Mòvimerita coopera. 
Ilvo e le grandi dott.dl umanità, 
abnegazione1 che sempre hanno 
éontraddlsilnto II suo; operato.' 
Milano, 14 gennaio 1989 

ll.ConsIgllo di amministrazione, Il 
Collegio sindacale, I dipendènti ed 
I soci della Società edilicatrice di 
Nlguarda annunciano la perdita del 
vicepresidente 

RENZO THURNER 
Alla moglie, eLligli, al (niello tenu
te condoglianze. I funerali si svol* 
gerannò oggi pomeriggio alle ore 
15 partendo dillibllIKne di via 
Adriatico, 30 Milano. 
Milano, 14 gennaio 198» 

Il Consiglio, la Giunta.«presidente 
ed il segretario generale della Pro
vincia ài Milano prendono parte 
con sincera commozione al cordo
glio de) familiari per la scomparse 

RENZO THURNER 
Consigliere provinciale dal. 1956 al 
1982 ed assessore dal 1962 al 1970 
e ne ricordano l'alto ed Intelligente! 
Impegnò spiegato al servizio della 
comunità. 
Milano, 14 gennaio 1989 

Pappino Caldarolàpartecipa.:con 
affetto al dolore di CIMÒ Petruc
cioli per la scampana della mam
ma 

IOLE FABBRI 

I compagni di Italia Radiò tono vi
cini a Claudio Petruccioli per la 
scompana della cara mamma 

IOLE FABBRI 

Le compagne e I compagni della 
Direzione nazionale della Pgci so
no fraternamente vicini al compa. 
gno Claudio Pelniccìoll per la 
scomparsa della sua cara mamma 

IOLE FABBRI 

Roma, 14 gennaio 1989 

Nel esulino anniversario della 
scomparse del compagno 

MATTEO AVAllONE* 
la figlia Maddalena, il genero, Il Ira-
telloAmaidoele sorelle lo ricorda
no con dolore e immutato affetto e 
In sua memoria sottoscrivono L 
50.000 per ("Unita. 
Genova. 14 gennaio 1989 , 

Nel 21* anniversarioetèltet scompar-
u del compagno 

M I M O BENETT0 
la moglie ertigli lo ricordano con 
affetto e In sua memorie sottoscrì
vono per rUiM, 
Genova, 14 gennaio 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

CALISTO OEIUCCHI 
partigiano combattente della 2- Bri
gata Odino. la moglie Erminia Ber
citi, lo ricorda con dolore e affetta 
I J ^ J S * , M ,mSnA »tweertre L 
100,000 per IVnìti. 
Genova, 14 gennaio 1989 

I comunisti della sezione •Sereni» 
annunciano con dolora la acorft-

Improvvisamente è mancato U 
compagno 

ALFREDO MATTEUCCI 
Addolorati lo annunciano parenti 
ed amici tutti. I funerali In torma 
civile oiol 14 gennaio ore 10.15*1-
i'Oraxdale Nuova Astanteria di Lar
go Gottardo. 
Torino, 14 gennaio 1989 

I ccKpagnl della 9- sezione del Pel 
partecipano al dolore dei familiari 
del compagno 

ALFREDO MATTEUCCI 
sottoscrivendo in sua memoria par 
l'Unità. 
Torino, 14 gennaio 1989 

MARIA CONCA 
«anni 94 

vedova del compagno Edoardo Ca
letto fondatore del Circolo Àvvefit-
re-VItlorra. Funerale cMteogi 14 
gennaio alle ore 10 da via Brtglìo. 
(0 . Nel pòrgere le più sentite con
doglianze alla famiglia sottoscrivo
no per l'Uniti. 
Torino, 14 gennaio 1989 

I taci dell'Arci Olmi annunciano 
prolondamente addolorati la 
acomparsa del sodo fondatore 

GIACOMO PASQUALE 
GAFFORINI 

e sono vicini al figlio Uno In curalo 
momento di dolore. Sottoscrivono 
per fiatisi. 
Milano, 14 gennaio 1989 

La Zona Nord del Pel esprime sen
tite condoglianze al familiari per 
l'Improvvisa morte del compagno 

ALFREDO MATTEUCCI 
In memoria sottoscrivono per l'U
nii». 
Torino, 14 gennaio 1989 

6 l'Unità 
Sabato 
14 gennaio 1989 
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